
MERCOLEDì 
6 
NOVEMBRE 
1974 

Lire 100 

Giomale Ouotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno III - N. 257 - Mercoledì 6 novembre 1 !=I 7 4 

Kissinger è v.enuto, ha visto 
30.000 in 

UNA FO'RTE 
GIORNATA DI ,LOTI A 

poco, 
• piazza 

ha non 
contro 

vinto. 
l'emissario USA 

Lo sciopero nazionaJe indetto dalle 
organizzazioni studentesche della si­
nistra rivoluzionaria ha avuto un esi­
to massiccio -dovurrque. 'Cortei e co­
mizi combaWvi hanno dato voce alla 
coscienza antimperialista nel nostro 
paese. Le adesioni di consigli di lab­
brica e di assemblee Olperaie allo 
sciopero studentesco sono state 
numerosissime, in ogni parte di 
Italia. I cortei, motti dei quali 
sono sfilati sotto una pioggia tor­
renziale, hanno raccolto migliaia di 
studenti: oltre diecimila a Roma, qua­
si altrettanti a Milano, migliaia a Pa­
lermo, a Torino - dove sono confluiti 
nei quartieri proletari - 4.000 a Reg­
gio Emilia in una grande assemblea, 
2.000 a Salerno. A Napoli, delegazioni 
di fabbrica sono s.filate con 10.000 
studenti. A Siracusa, gli studenti si 
sono uniti al corteo e all'assemblea 
operaia nella Sincat. A Pescara, a 
Mestre, i cortei studenteschi si sono 
uniti ai proletari in lotta per la casa. 
Il PCf, che aveva ossessivamente ri­
petuto la sua condanna dello sciope­
ro, definito come un'iniziatrva di pro­
vocazione, ha visto faWre dovunque 
il sabotaggio dei suoi più docNi mili­
tanti, e ha visto aderire - lezione 
assai più significaUva - aJ/o scio­
pero i suoi studenti in una q(Jantità 
di situé!z}oni. La ,parteoipazione unita­
ria alle manifestazioni ha contrasse­
gnato la giornata a Bologna, a Reg­
gio Emilia, a Pesaro, ad Ascoli, a Enna, 
a Sassari, a Grosseto e in molti altri 
centri, soprattutto nel sud. 

antifascista, della denuncia del regi­
me democristiano, si sono saldati a 
quelli dello sviluppo del movimento 
di massa contro la crisi, aUa prepa­
razione del/o sciopero generale del-
1'8 novembre. 

La massiccia riuscita na-zionale del­
lo sciopero, la r;gorosa disciplina mi­
litante delle manifestazioni, la rrc­
chezza delle parole d'ordine, héìnno 
dato la migliore risposta agli spudo­
rati attéìcchi dei "éìscisti e dei lecca­
piedi di Kissinger, e anche ai ricatti 
esibiti oltre ogni senso del ridicolo 
dai gruppi drrigenti del PSI e del 
PCI. 1/ clima di tensione alimentato 
in questi giorni in Italia, dalle torbide 
manovre reazionatie e dalle altrettan­
to torbMe strumentalizzazioni dei 
partiti d'ordine, non ha :prodotto la 
smobilitaz';one del movimento, ma una 
sua risposta più seria e coerente. I 
ricatti e gli a.ppel/i alla smobilitéìzione 
hanno contribuito a chia-rire e arric­
chire la responsabif.ità che pesa sul­
la sinis,tra rivoluzionaria, portavoce di 
una volontà di massa che va enorme­
mente oltre i confini ,della sua in­
fluenza d,i·retta. 

ROMA, 5 - Henry Kissinger si è 
t~mpe'stjlvamen1e sostituito al gene­
rale Mi'Celi nel movimentare ·Ia vita 

. ,politica- italiana. ' 
L.a sua vi'sita al Ou i-rinal e , ieri sera, 

è stata preceduta di misura da un 
pot-ente - e -difficìlmente neutraliz­
za1bile - sii-UfO lan'Ciato dal kissinge­
riano Tanassi contro il tentativo di 
rimettere insieme i cooci del centro~ 
sinistra. La formula che Tanassi ha 
trovato per portare in porto questa 
nuova fase del·la sua manovra è quel­
la di ,pronunciarsi in modo " ,rilgido» 
a favo·re del-la ricostituzione del ce n­
~ro-sinistra oligani,co, cioè esattamen­
te quel,lo su 'Cui Fallfani, nonostante 
la' fitta cor,rispondenza da lui avvia­
ta, si lè appena pronunciato negati­
vamente. 

Ora Moro, il -cui tentativo, per co­
mune accordo, Iparte da dove gli 
" sforzi» -del senatore Fanfani sono 
arrivati, non può assolutamente pen-

s8're di rimettere insieme, un quadri­
partito ol'ganico, e :prQP.rio IRer questo 
si era orientato verso Urla «formula 
più flessihile »; sicché rultima sorti­
ta di Tanassi, ricollfermata da un di­
scorso pronun,cia.to qu-esta mattina da 
Orlandi a -Rossano Calabro, equivale 
in pratica a un IlUOVO pronunciamen­
to a favore ,deMe elezioni anticipate, 
già auspicate da'lI'ambasciatore ame­
ricano JOOn Golpe e a cui lo stesso 
Kissinger non deve essere estraneo. 

Fatto sta che il .colloquio al Quiri­
naie non deve essere stato impron­
tato a quelle effusioni sdolcinate che 
avevano accompagnato il viag-gio di 
Leone a Wa'shington. Leone, che è 
contrario aire elezioni anticipate e, 
anc-or più, al-le manov,re ·golpiste, so­
prattutto dO'pO ave,r sCQperto di es­
serne una 'delle vittime 'desi-gnate, 
non ha !più cantato « anema e core », 

e il comunicato di.vullgato alla fine 
dei col·loqui, .che non a caso nessun 

LAURA AT,T,ENDE 

Oggi 5 novembre i giornali pub­
bUcano in poche 'righe tre ,laconiche 
notizie 'di agenzia, giunte da Santiago 
del Cile. 

La prjma. contenuta in un comuni­
cato delle bestie ,fasciste al 'potere, 
annuncia l'arresto di Laura Allende, 
di 56 anni, sorella del presidente del 
Cile assassinato il giorno del cofopo 
di stato. 

La seconda, diffusa da./I'ambasciata 
italiana, rivela che il corpo di una 
giovane donna è stato gettato attra­
verso il muro di cinta nel giardino 
della sede diplomatica. 11 corpo è 
stato in seguito riconosciuto per quel­
lo di Lumi Vide la, 27 anni, militante 
del MIR. 

La terza, anch'essa di fonte ufficia­
le, notifica la confisca "a beneficio 
deNo stato» dell'abitazione di Pablo 
Neruda, gjà invasa e devastata men­
tre il vecchio rivoluzionario e poeta 
stava morendo, pochi giorni dopo il 
colpo di stato. 

Tre notizie, confuse tra molte al­
tre: passano quasi inosservate. 

Chi è Laura A/Jende? 
In Cile tutti la conoscono. Noo sol­

tanto per essere la sorella del pre­
sidente ma, prima ancora, per esse­
re /a compagna Laura. la compagna 
che, senat·rice del Partito Socialista 
da tanti éìnni, già sotto il regime di 
Alessand.ri e di Frei, non aveva ces­
sato di stare in mezzo agli operai, 
ai campesinos, ai pob/a-dores, in ogni 
lotta e in ogni momento difficile. 

Durante gli anni di Unità Popolare, 
Laura AJlende l'avevano vista tra loro, 
gli operai di Santiago, il giorno che 
decisero .:Idi difendere la Perlac occu-

pata contro una ordinanza di sgombe­
ro del govemo. La polizia che andò 
per sgomberare la fabbrica -trovò il 
quartiere bloccato da tutti gli operai 
della zona, più di 50 mila, che for­
marono poi un corteo enorme verso 
la Moneda, ottenendo la revoca del 
decreto. Laura AfJende era atta testa 
di quel corteo, come era tra i pobla­
dores de La HermMa il giorno in cui 
la polizia invase il quartiere e uc­
ci'se un compagno, nel /uglio del '72. 

Dopo il colpo di stato fascista, Lau­
ra Aflende ha mostrato la .fierezza, 
il coraggio, .fa stessa indistruttibile 
volontà, la stessa generosità del suo 
fratello -presidente. Ha, in più, un odio 
smisurato per le bestie sarrguinarie 
che massacrano il popolo cileno. 

Di fronte agli assassini non si è 
piegata. Più volte la giunta ha tentato 
di .farla emigrare, per poter poi in­
fangare il suo nome con J.e stesse lu-

. ride calunnie che quotidianamente ri­
volge alla moglie e alle figlie del pre­
sidente assélssinato: Laura Allende è 
rimasta a Santiago, ha continuato a 
vivere ;'-eIJa propria abitazione, a 
muoversi da sola nelle strade, a riba­
di're senza gesti e senza clamore, con 
la sua so/a presenza silenziosa, /'in-

. 'sopprimibile diritto del pO'polo alla 
libertà. 

La giunta non aveva avuto il co­
raggio di arrestarla, fino all'altro i-eri. 
Il comunicato del 4 novembre tradi­
sce /'imbarazzo dei vigliacchi: t'arre­
sto della compagna Laura Allende, 
sarebbe avvenuto in .seguito al ritro­
vamento di quattro bombe a mano 
nella sua abitazione! 

Imbarazzo e paura. Questa donna 
di 56 anni, ammalata di cancro, fa 
paura agli aguzzini féìscisti . 

f compagni cileni parlano di Laura 
Allende con un sentimento di rispet­
to profondo, di commozione, di rico­
noscenza. E' ;a madre di uno di loro, 
il compagno Pascal Allende, uno dei 
dirigenti del MIR più ricercati daMa 
giunta dopo l'uccisione di Miguel En­
riquez. Ed è per catturare Pascal che 
l'hanno arrestata e la tortureranno. 
Ma Laura Allende non può essere 
la madre di un solo figlio : è la madre 
di tutti i compagni, i giovani che com­
battono e che muoiono oggi in Cile. 

E' per questo che, ricordando lei, 
lottando per la SUéì libertà, ricordia­
mo tutti i compagni caduti, e rendia­
mo onore, oggi, -alla giovane compa­
gna Lumi Videla, di 27 anni, militan­
te del MIR, assassinata e gettata nel 
cortile dell'ambasciata italiana. 

giornale ha ritenuto opportuno ripor­
tare integralmente, è gelido (su molti 
punti, 'come la questione d'i Cipro, ad 
esempio si comunica esclusivamente 
che K 'sono stati altresì di&cussi »), il 
che, tuttavia, non i.rnpedisce nuove 
gravissime ria#el'mazioni di fooeltà 
atlantica. 

Niente, comunque, a conlironto 
con il gelo - 'Ia loconicità, !per usare 

l'espressione delle agenzie ufficiali 
- con cui la visita di Kissinger al 
Papa è stata commentata dal Vati­
cano: « ,II Santo Padre ha ricevuto in 
udie-nza - recita j.( comu.nicato -
S.E. il signor Henry A. Kissin-ger, se­
gretario ,di Stato degli Stati Uniti di 
Ameri,ca li. Punto e ba-sta. te stesse 
agenzie si sono preoocupate di ,ricor-

(Continua a pago 4) 

l.'iNCONTRO NORD- KI551NCiER 

!;>\l'PI CHE NON CAP!SCO 
NIOO, DI .5PACjH!.TTJ E 
ODIO IL POl1oDORO 

Dovunque, il movimento dei soldéì­
ti è stato presente nei cortei con le 
proprie mozioni, e in éìlcuni luoghi 
con delegazioni. Dovunque, i temi 
dell'antimperialismo, della vigilanza 

Nelle pagine 3 e 4 

la cronaca degli scioperi 

e delle manifestazioni 

studentesche di ieri 

in tutta Italia 

LE MANIFESTAZIONI A ROMA 

Un sostanziale frutto di questa 
giornata può essere già sottolineato. 
L'Italia è un palJse in cui l'emissario 
del/'imperiaHsmo USA può arrivare, 
soggiornare e ripartire noo come un 
ospite g,radito, ma come un Ia-dro, as­
sediato dal disprezzo della .classe ope­
raia, degli studenti, della grande mag­
gioranza del popolo. Non è un caso 
che chi', in questa circostanza, come 
i dirigenti del PSf e del PCI, ha in­
teso mettere la museruola al/a com­
ba!ltività delle masse, non ha avuto 
il coraggio di conta-re sulla ,forza di 
convinzione della propria linea poli­
tica, e si è af.fidato al terrorismo del­
le voci, delle calunnie, delle minacce 
di provocazioni. Sono argomenti con 
le gambe corte, e l'andamento di que­
sta giornata li ha ridicolizzati. Non 
si I{JUÒ spezzare con questi strumen­
tali ricatti l'unità che cresce neffe 
10Ue e nella milizia di base, un'unità 
che al contra-rio la gravità dell'attacco 
padronéìle e la consapevolezza dei pe­
ricoli reazionari rinsalda giorno dietro 
giorno. La coscienza di massa, e la 
ferma responsabilità del nostro di­
scorso politico, fanno sì che da que­
sta gioméìta l'unità del proletariato su 
una linea giusta esca più forte, no­
nostante !'inaudito spiegamento di 
settarismo messo in campo dai grup­
pi dirigenti revisionisti. E' da qui che 
bisogna a-ndare avanti ora. Le avan­
guardie proletarie e studentesche 
hanno vissuto questa giornata in mo­
do diverso da a/t.re pur possenti mo­
bilita-zioni antimperia-liste. Lo svNup­
po della lotta di classe e della cr,isi 
capitalista hanno riavvicinato prima, 
ricongiunto poi in un unico processo 
la dAmensione nazionale a quella in­
ternazionale della lotta proletaria; 
hanno messo al centro non solo una 
forte tensione al/a soNdarietà i'nter­
nazionalista, ma la coscienza che ·su 
questo terreno, sul terreno delrau­
tonomia antimperialista, si gioca una 
partita decisiva pe-r l'emancipazione 
del proletariato nel nostro paese. E' 
anche questa una misura significati­
va della 'natura di potere dell'O scon­
tro di classe in Italia. 

Martedì migliaia di compagni, soldati e studenti, a piazza Navona contro Kissinger. Ieri, 
mattina riuscito lo sciopero nelle scuole: più di 15.000 in corteo 

Mentre andiamo in macchina, un 
enurme corteo. 30.000 compagni foro 
se più, sta sfilando per le strade di 
Roma, nonostante la pioggia torren· 
ziale, a conclusione di due giornate 
di mobi'litazrone antimperialista. Il 
corteo. che è aperto dal PDUP e chiu­
so dai compagni di Lotta Continua, si 
sta dirigendo verso Piazza N avOTla , 
dove si terrà il comizio com:lusivo. 
Per la nostra organizzazione parlerà 
il compagno Franco Bolis. 

Contemporaneamente, manifesta· 
zioni si stanno svolgendo in altre 
città d'Italia, Torino, MilanQ; Mar· 
ghera, Pisa. 

Lo striscione di testa del corteo 
porta scritto: « Con i popoli in lotta 
contro l'imperialrsmo USA, fuori la 
NATO dal Mediterraneo}) ed è s·egui. 
to da un'enorme bandiera cilena. 

Migliaia e miogliaia di compagni 
hanno partecipato -I-unedì -sera a piaz­
za Navona ailia prima manifestazione 
contro la presenza di Kissinger a Ro­
ma, preparata nella scorsa settimane 
da ,decine di assemblee proletarie e 
studentesche. Gli edili -di Zol'dan che 
occupano il cantiere contro i licen­
ziamenti, gli oocupanti delle case di 
San Basilio e del'la Magliana, gli stu­
denti, gli antifascisti e -centinaia di 
sol-daU, tra striscioni e bandiere ros­
se. ,hanno seguito con attenzione ed 

entusiasmo gli . interventi, raw::liovi'si­
va e le canzoni di lotta. Dopo gli in­
terventi dei compagni delle organiz­
zaz·ioni rivoluzionarie ha preso la pa­
rola un compagno solldato a nome di 
cento proleta,ri in divisa dei coordi­
namento caserme romane. « ),1 movi­
mento dei so/ldati, ha detto H com­
pagno, è oggi mobilitato in massa 
nel-l e 'Caserme e fuori, in questa piaz­
za, a fianco dei lavoratori, degli stu­
denti e -di tutte le forze democra­
ti,che " . Alla fine dell'intervento tutti 
i compagni si sono alzati in piedi e 
tra migliaia di pugni chiusi è risuo­
nato ·10 slogan a soldati organizzati 
diritto di 'lottare la classe operaia sa­
prà su chi contare ". 

Dopo l'audiavisi'vo sulla « carriera .. 
del boia Kissinger, i-n un clima di im­
pegno militante i compagni hanno se­
guito. aocompagnan-dole, le canzoni di 
lotta, tra cui le più belle quelile into­
nate dal gruppo dei m i I itanti cilen~ 
" Karaxu '. Fino a tarda sera i com­
pagni hanno a.f.follato la piazza riba­
dendo l'impegno per la mQlbilitazione 
di martedì 5. 

Questa mattina nonostante la piog­
gia fitti'ssima, la pausa del'le vacan­
ze, il boi-cottaggio della -rGCI che ha 
indetto assemblee aperte nelle scuo­
le, ·10 sciopero e 'Ia partecipazione di 

. massa aHa manifestazione indetta 

dai OPS dai CUB e dai OPU è stata 
alta. 

Più di 15 mi la studenti sono par­
titi da piazza Esed'ra per arrivare al 
Colosseo dove si Jè tenuto un comi­
zio -unitario. Apriva il corteo lo stri­
'scione unitario « fuori -le basi Nato 
dall'Italia" seguivano i co-lIettivi pO'li­
tici studenteschi divisi ,per zone, die­
tro i CPU e i CUBo Moltissimi g,li stri­
scioni per la messa fuori ,legge del 
'M91, lo scioglimento del SID e per 
il diritto all'organizzazione democrati­
ca dei soldati. 

CARI COMPAGNI, 

siamo ancora una volta in una condizione disperata rispetto all'uscita 
del giornale. La sottoscrizione del mese scorso ha raggiunto un risultato 
alto (oltre 28 milioni) e ha registrato, in alcuni giorni cruciali, uno sfor­
zo eccezionale di solidarietà. Tuttavia i soldi di cui avevamo bisogno il 
mese scorso erano quasi tre milioni in più. Nel primi giorni di questo 
mese, per effetto del moltiplicato impegno politico e del lungo ponte 
festivo, la sottoscrizione ha raggiunto una cifra irrisoria. Come sapete, 
è sufficiente ch~ si interrompa per pochissimi giorni il ritmo medio della 
sottoscrizione per mandarci all'aria, dato che i nostri pagamenti - carta, 
tipografia. servizi - non hanno alcuna possibilità di dilazione. L'uscita 
del giornale di domani è assai dubbia; rischiamo il taglio dei telefoni; 
infine, è bloccata, in un 'altra tipografia, la stampa dei materiali co~­
gressuali. E' saltata - ed è politicamente un grosso guaio - ta pubbll. 
cazione di un numero speciale del giornale dei soldati. Sulle restanti 
miserie vi risparmiamo il racconto. Questa è, tale e quale, la situazione. 



2 - LOTTA CONTINUA 

VENERO) 8 SCIOP'ERO GENERA.LE DELL'INDUSTRIA 

Là forza e le prospettive 
del movimento. Ne discutono 
çompagni operai di Milano 

Domanda: A Milano gli operai so­
no scesi in piazza due volte nel cor­
so degli ultimi dieci giorni; a monte 
dei due scioperi generali; convocati 
ambedue durante . una crisi di gover­
no (i;I che costituisce già un fatto 
eccezionale) stavano un dibattito 
operaio e una preparazione sindacale 
in parte diversi. La partecipazione di 
piazza ha t'ispecchiato questi dati? 

Antonio: prima di '-rutto 'C'è da dire 
ohe in questi due IscioOperi compii es­
sivamente non lS,i- ,è Iralg-giunrto 'il :H­
veMo, Ila partecipazione del 27 f'eb­
braioO, ,né del'lo 'sciopero dopo ,la stra­
ge di BrelS'cia. Sostanzia·lmente per­
dhé 1!1 'sindialcato questi S/ci,operi 'non 
I i ha preparati, nO'n 1ha rfatto a'ssem­
blee. Anzi ha deciso pers·ino di con­
vocarle dopo gli scioperi. C'è stato 
comun'que un s,alto per certi ' setto-
ri di classe operaia rispetto atlo 
andamento degli scioperì di luglio. 
come all'Innocenti, dove il sinda­
cato tira in lungo sulla riapertu-
ra della vertenza, ma proprioO a par­
ti,re da qUelsti S/cioperi S'i è vista 
monÌ'a're nei repa:rti una tensione, una J 

volontà di 'Iotta che porta a 'str:inger-e 
·i tempi e a ti-rare le fi-Ia del dibattito 
e ,Clhe punta 'a pa!l'tIire immediatamen­
te.Le lotte 'sui ipa'ssaggi, 'contro 'i ca­
'rildhi 'di ;Iavoro, aJil'a'S/sem'blaggio e al­
Ila ISlcocca vanno inque'Sta dÌlr-ezione; 
a!1 montalggio questa tensione !Si è ma­
nirf'estata nell,la Idis:cilpHna ohe gH ope­
-rai osi so.no daVi rispetto a1Ha questio­
ne di non ma·l1Icalre quando c'è sicio­
pero. A partj;re speciallmente da-Ilo 
anno 'SCoOrso, q-uando c"è sciOlpero ge­
neral,e, ,c'è Ipoclhi'S'sima 'g-ente; allora 
si -è ·comi,nciato, con l,o sc-io.pero del 
17, a f.are un po' di piUi'izia, 

Domanda: Un elemento registrato 
per la zona dell'Innocenti, di 'lambra­
te, nell'ultimo sciopero rispetto a 
quèllo del 17 è queUo della minore 
partecipazione del-l-e piccole fabbri­
che. Cosa puoi di'rmi di questo? L'al­
tro elemento, che pe'rò è generale e 
sul quale chiedo un parere a tutti, è 
quello deHa caratteristica più diret­
tamente politica che hanno avuti 
questi due scioperi, appunto i'n as­
senza di obiettivi credibili nel,la ver­
tenza generale. 

Antonio: sì, a 'Lambrate è suoceS'so 
questo, Idhe 'c'è Istata aS'senza d-SlMe 
pitCIcole fablbr'idhe vene'ndì 25 proprio 
penché questo 'soiOipero InOn era ore­
diMI-e. Giovedì 17 Il'e piloCO'le fabbri­
che era'no 'più presenti i n piazz'a pe'r­
dhé, sen1:·i'Vano di più il'esigenza di 
tr:ovare un ,primo momento di 'Salda­
tura con gli altri settori di classe 
operaia. 'Per l'Innocenti invece questo 
sci'opero, può semhra'r-e lUna casa ba­
nale, Iha oHe'mola pos<sibi-lità aljJ'altoro 
turno di 8'TlIdalre in rpi-azza: erà d8'1 27 
feblbraio Cihe non Ici anda'Va e quindi 
è diffi.cille falre rpa,raogoni. 

Severo: ·1 a- 'differe:nza princip8'le tra 
questi due 's'oioperi, !per quanto ri­
guarda Ila mia zona, quelli a di Vime'r­
cate, è 'stata -la rpa'rtecipazione nume­
rilca, cioè à quel'lo ,di ven·erdì scorso 
in prafÌli'ca c'erano 'Solo le a'Vanguar­
die, mentre ,il 17 c 'er-an o , anc'h'e se 
non molti, più operai. Se poi si 
va a vedere, ICthe luno oè IStato .fatto a 
Mi'lano e l'a.ltro in zona. proprio fuo-

la pr€se'nza sO'lo del-le avanguardie, 
ma con la 'Preci'sa voil'ontà Idi fc;re 
quallicosa 1Cli .div-erso, di .capovol.gere 
questa \I-ogioa sq-ndacale per oOui ,si va 
in piazza, Isi ifa i,1 iQi.retto e basta. Ad 
esempio c"era 'Ia vol-ontà Igrossa, da 
noi, di andare ad oocupare -l'autostra­
da (abbiamo fatto l,a ma'ni~'estaz,ione 
a'd Agrate), durante il 'corteo si gori­
da'Va t.ant-i ss'imo , ma 'poi è mancata 
una dir'ez-ione di :piazza. La -gente co­
munque 'noOn ne poteva più di senti're 
il sinda!calista e Ipoi toma're in fab­
br-ica. Gli operai urlavano sul pro­
blema del 'govenno, contro Fanfani, 
« joJ potere deve es'S'ere operaio », 
questi erano ,gli slD'gans che passava­
no a 'livello di Iffias'sa. Ouesto è ~m­
por·tant-e per una zona come quella 
di Vime'rca'te, :non molto avanzata, 
con fabbrilche- e ODF tipo Star e &GS 
in mano ai demooris-tiani: anche in 
queste situazioOnli si 'sta f,acendo un 
grosso sa-ltoO in aV8'llti. 

({ In un mese tre scioperi ge­
nerali )) 

Otta""io: Si !p8Irla di 'due '$Iciop'er-i, 
masi dimentica dhe ci sono 'Stati tre 
s'ci-operi. Se andiamo a veldere, Iha 
avuto un 'si'gnifi,cato anlcihe quel pri~ 
mo sciopero dhe € :stato artic01-ato 
zona per zona 'S'ui trasporti, a'I·I'i'niz:io 
di ottobre. III fatto che -in un mese ci 
siano stati tre 'sc,i-operi g-ene1rali, c're­
do che abbia avuto un lSignificato 
p'l"eciso 'ri'spetto 811 ,dibattito lin rfab­
ibri'ca, ril$petto al1la pO'lithcizzazione 
deJilo scont,ro. Ouesti -slCiope'ri hanno 
s'egnato la -ripresa nelle mani degli 
01perai dii tutta 'una 's'erie di re'S/pon­
sa'bHi-tà, hanno fatto capire dhiara­
melnte che la clas'se operaia non sta 
con -le mani i-n mano, che Ile manovre 
golpiste 'sonD cose ,che -ri'9uardano fi­
no in fon'do e prima di tutto 4a oIass'e 
operaia, per questo gli slogans più 
gri'dati inves-ti'Vano temi più ampi del 
oSOilito, erano più poliUoi. Nelle sca­
denze a livel'lo 'di zona non c'è mai 
una presenza molto g-ms'sa, ci sono 
le avanlg~uardie e qui'nidi ne'l,la mi'sura 
in cui ci sono leavanguardi'e ,in piaz­
za gli slogans sono più politici. Nella 
nostra zona ad es'empio, a Monza, -la 
caratteristi'ca centrale 'è stata i-I fat­
to ,C'he iii sinda'cato non ha preparato 
asso'lutamente n i-ente, anrivan:do pe'r­
fino, 'come nel ea80 della Si'nger, dove 
c'è ,la cassa integ-raz·ione, a convoca­
re un-a assemb'lea il ,giomo del·la ma, 
nifestazione, e il fatto ,che poi 700 
opera'i s,iano 'LI'sdti è quindi. IU-na cosa 
importante. AHa ·P.hHi'ps c'è un no'rma­
le ritfiluss'o ,rispetto ailia batosta sullo 
accordo, a-I ce'dimento sindacale s'ul 
cottimo. E' poi vero quello che dice 
Severo, ohe gli operai in :piazza non 
ci 'Vanno più 'Per sentire H .comizio, 
dhe l'atteggiamento dhe g,li operai 
hanno in piazza oè .preciso, 'Che tutti 
stanno lì in attesa dhe si faccia qual­
cosa, ohe ,i .primi C'he partono co.n un 
corteo autonomo l$itjIrano sempr-e die­
tro 'una gros'sa fetta del·ia piazza; po,i, 
su.lle !piccole f 8b'bri'ohe Idella zona c'è 
oda di,re -dhe sempre di più vengono 
oda noi a eh i elderci di anda-r'e a spaz­
zolare, a fare i pi'cchetti e così cre­
sce 'Ia nostra -capacità :di influenza­
re s'empre Ipiù larghi st'rati Iptroletari. 
Negli slogans durante glli scioperi la 
a'uto.ridu~ione è stata tun altro elemen­
to 'Centrati e, proprio per,ohé gli o~rai 

ri dal,la fabbri-ca, 'si cgpilsce meglio 
questa differenza. Un'altra di#eren­
za sta neil fatto C'h-e i,1 sin'dacato que·l­
lo del 17 l'aveva ,preparato molto di 
più, noi avevamo ,fatto una· assem­
blea e 'aI\Ievamo tior-ato g'iù -Pizzi nato 
(di'r,igente Ri-om) dhe mai si Bra fatto 
vedere in zona, il 'sinda'cato a<Veva 
in'somma -fatto discutere molto di più 
mentr'e per venerdì 'non è 'stato fatto 
proprio ,niente. Gl,i operai Ipoi vede­
vano molto di 'Più -n SII 17 luna scaden­
za di ri'Slposta generale e ,dura con­
tro 'l'attaloco dei padroni , ad es . ·Ia 
C8's'sa ,i,nte'g.raz'ione allia Fiat era una 
'cosa moMoO ·dhiara e iii 17 c'era pro­
prio l'a volontà di 'rispon'dere anClhe 

. ·hanno 'capito dhe queste forme odi lot­
ta pa'gano, pagano 'subito . 

a questo. V·enerdì invece ,lo sciopero 
era .più legato alla ve'rtenza sul.la ,con­
tingenza e qui nidi mo'lto meno I$en­
tito, molto meno çapito. ,II problema 
grosso è Iche questa volontà di ri- , 
<S!posta alWatta'cco padronalle che pas­
'sa attraverso ,le trame nere la cris'i 
di governo, la situazione po-liti-ca ge­
nerale, ,deve eS'sere indirizzata. In 
piazza infatti la calratteristi,ca- costan­
t-e dello 'sciope'ro di venerdì è ,stata 

({ Le lotte aziendali e la ver­
tenza generale a Sesto ») 

Angelo: Per Se-sto e'oè da tlire che 
sulle molbi-litaz:i-oni generali ha pesato 
,i l fatto che sia ,l'unica zona 'della pro­
vincia in cui P1Ù fabhriche in questo 
periodo sono scese in ,lotta per riven­
,dicazioni aziendali , Gl,i operai in que­
ste vertenze hanno fatto lotte straor­
dinarie. ,in particolare aNa Magneti 
Marelli e alla Bre·da TermomBICCanica. 
Il l i-vello 'delle lotte è stato in certe 
situazioni addirittura supe'riore a quel­
lo ,del '69, La dUlrezza dei cortei inter­
ni , iq fa,tto lohe tutti i gioOm'i nonostan­
te che l'esecutivo si schierasse con­
tro, gli operai andassero neg'li uffici 
a rompere i pavimenti, letteralmente, 
con i bi,doni, ,questo ci fa capire il 
grado di mobilitazione che si è rag-

ghunto. I sinda'cati per far passare g.Ji 
a!ocol"di hanno fatto discorsi quasi 
terroristioi. parlando della or-ilSi gene­
rale, del'la ças·sa integrazione, dicen­
do che rius!cire a strappare oggi an­
che 15.000 lire al ,pad-rone significa 
rompere Il'intransigenza a liv-elilo ge­
nE~'rale. Q'Ueste cosa a' Bes,to hanno 
i nrfluito su Ila partecipazioné ai due 
scioperi. A-Ila Breda Tenmo c'è -stata 
ne,Ha -seconda manifestazione una 
pr'esenza -superiore, contraddicendo 
così i-I .livello generale mi·lanese. 1'1 
dibattito aNa Breda ha seguito stra­
de ,diverse, legate alla situazione di 
fa'b'brica. Già ora, appena 'chi'usa la 
ve·rt'enza, s·i riparla di parti're !Sui pas­
saggi di livello, contro la nocività. lo 
a,ltro -giomo si è Iblo'CCato un intero 
reparto per chiedere i passaggi dal 
4° al 5° livello. 

Salvato're: oSulMo sciope'ro del 17: 
,c'è da dire che per ,hl lalVoro poQitico 
sVOIlto dallile avaniQuard-ie, e !i'n modo 
d'iv€11S0 dail -si'nd-ac'ato, 'lo sciopero è 
stato una rilslposta aH "attacco concor­
dato dallil~ rea'Zion'e lintema e inter­
'nazio'naile, !dhe s'i è ,eSprOO5<8" mentre 
c'-è una iClr'ils-i Idi 'govelnn;o. con ,l'accen­
t1uarsi de'ne Imanovre 'go~piste e con- _ 
temporaneament'e :con i~ venire la gal­
,l'a cleJllle 'stesse, almeno 'in palrre, lin" 
Gomma, ,e -cont'emporaneamente con ,la 
ca'3sa integl'l8zione 'intesa oome mi­
'I18!ocia per gli operai, con 'I-a perdi1'a 
dell posto dii Iha<Voro, con ~ ,e manovr€ 
per awri'V81re -al~le ellez·ioni anti'Clip-ate. 
Ailloira negl'i 'SIC i OIpe:ri' si è a'Vluta -una 
sialldatUina 'tira le -esigenze mat·er,i'8'li 
degli i orpera·i p'iù d-i'reùtamente s'allaria-
1J.i ,e · qU6'JiI-e 'più in gene-J1a1le po'htfi-che, 
sallda~lJIra cile I$i è vilsta' dàgtl i Oiperai. 
espr:8IS1sa 'in modo insuHi:oi,en:te nellla 
ve'rteJnla nalZ·iona!lle. 

OuesN 'sano .gli s'cioper.i generali, 
mentre 'ailtr:a lCoSia sono 'gl,i 'Sciope'ri 
'regliOlnali, srbrume'nti molto più parzia­
H, Il'imitat'ivi; !fattoO q'ueJsto dh-e -se ag­
giunto allll'a 'poca lCihi'a'rezza lSugH 
obiettivi, di l(lIui i ·sindaca!!·lsJti parla­
no 'Ì'n modo fumos'o -dentro 'I-e fab­
tbtrilC'he. ISIpi-ega Illa d!i#eJrenz,a 1'118 le 
è1u e manifestazion i. Ora iii nostro com­
p'ito è quel,lo di :Iegare IS trettament e , 
r.-ei volantini -come né,I'le assembl-e-e, 
facendo c'hia,r-ezza, gli attacchli mate­
riali al dibattito sulle elez-ioni a-ntidpa_ 
te 'specialmente nel GD'F, alla scissio­
ne ne,I sindacato .dhe stanno p-reparan­
do. Dobbiamo portare atVanti queste 
esigenze operaie, per quanto ri.guarda 
'le Ilotte di fulbbrilC'a, li'l Ireoupero del 
salario, lacont-ingenZ'a ,co,n gll:i 'soatt-i 
pr'egressi. E' evidente dhe Ipe'r ri'spon­
d·ere -'a 1<1 a ca'ssa i ntegrazoione , aiJila ori­
'strutt-urazione, -non sOilamente i'nge­
n e'rall e, Iffi a -s i1'uaz·ion e 'Pe-r -s i-tu aZ'i one , 
per fare -quesJt1o bilSog,na Ilottt,are nel-le 
Jia b'bri-ohe , riapr-i're Ile ve·r't·enz'e azien­
da' ~' i, ad .es . .a1'l'A:lfaè :important-e far-
1:0, ,r.i'spett:o -a -quelile dhe ,già 'sono 
aperte in zona e a queJ.le ,dhe sono 
i'n Icantiere in t'utta Mi:la,no. ,La verten­
za aziendale è 'VilSta !Come Ile 'gambe 
su C'ui !pOis's'a manciar-e ,la vertenza 
gene'ra1Ie, quando gli i ope'ra,i sono in 
lo·tta evi,dentemente a,I,I'e 's'oadenze ge­
rneraili la 'Pa'rt~cipaz+one oè .più amp-ia, 
più massi'c-cila. 

({ Migliaia di firme per l'au­
toriduzione ma non ba­
stano» 

Marino: quando diciamo OM, biso­
gna pensare Iél+la isit-uazione Ficrt; 'cioè, 
I "attaoco portato ·Iì, 8' ~ 1 'OM è -stato r-e­
cepito subito come 'a.tt<alOCo poll-itico, 
la Id il&cus-S i'o-ne, subito 'dopo q:ue-s!ta 
faccenda -della .cassa integ·razione, è 
stata oDndotta dal sindacato in mo­
do da d'anle parzia'li·tà, mentre dalla 
ass'eml:Jlea !fatta prima del,lo sciopero 
del 17 .erano us-cite benissimo 'negli 
interventi, ,le caratteri'sti1ohe di que­
sto attaoco, a pall'ti're daHa ~abhrica, 
da'Ila eas'S'a integraz,ione. vista pro­
prio come attaoco pOilitic-o, 'al-le ten­
denze golpiste. reazionarie, nelle i'sti­
tuzioni, para-Illelamente Iélld un attacco 
maS'sioc-io aHe oondizioni di vita della 
dasse operai'a. Lo sciope-ro de:I 17 
a·hl'OM è andato abbastanza bene, nel 
'senso Cihe ·i contenuti complessivi 
'sono usciti bene, Negli operai è vi'Va 
l'esigenza di :ail,la'rgare iii discorso ri­
I$lPetto al la Fiat, -non per so'liIdarietà 
o neNa prospettJiva di un compromes­
'so -come a'llI'AMa, ma visto come un 

'attacco af.f,en.s·i'Vo deHa da'sse ope­
ra ia .fiat, e quindi il'es'i'genZia ch-e a ­
p8lrti,re da'I·la vertenza Igene·raJ.e 'Si pon­
'9a in mo'do oftfensivo Iii I 'problema de'I 
sa-Iario edeJl,l'o'OoulPazione. DOIpo -i,1 17 
'la ,cosa è <8J1idata 'avanti in mo-doO con­
'Creto, andhe se Icon lun -ri'sultato par­
ziall€, ,p-ertCihé ICi 1S0no state neli 'repa-r­
ti più comlbattiv·i, al/'Ie affi·ci·ne meoca,. 
ni'che, 'reJpalrti idi 800 persone. f.ermate 
autonome per dare :incisività 'aJlla fi­
sPQls'ta OifIfen<SiNa a~1 problema del-la 
cassa integrazione a,llla Hat e deNa· 
v-erft-enza generale. Oi 'sono 5tate f.e'r­
mate autonolme Idi 6 e 8 ore, ohe si 
!Sono aHangate andhe ald I81ltri 'l"epa;F­
ti. La r,i'sp'O'sta volleva ·eS/s·ere oHen­
s'ivae da parte dei -compa'gni c'è 
stata ,la oapalCi1'à, anohe se ancora 
pa1rziale, di imporre a·lll·e aiSfsemblee 
quest-e fennate, 'd,i fare Un dilscorso 
politico comiples'sivo Iri'Spetto al deat­
toOi'Slliruzionatle, ,rilSpeltto ai'l'attacco 
aRia -Fiat e aMe e's.ig·enz·e mate:rila,li 
1de'1:la dla'S'se operaia Piat -e in gene­
.rale sul sela'rio e 'le articolazioni di 
'questo obiettivo, come i passa'g~:i au­
tomatic i, l' autori'duZlion-e, i p-rezzi po­
'liti!ci. Ques1>a ;oosa non <è andata avan­
ti pe'r 'il boicottaggio sincla-ca'le con­
tro 'I-e ife'rmate a'ut-onome e per ,la 
sua ,Iine-a di -collTIpiromeslso ,con i;J pa­
dronato Fiat, ,dhe ,slba-ndierando ,lo 
SlpaU'raoahio deiNa Iri's,t'rutTU'l"azione, 
porta a'Va'nti Il':aUa-oco sui tempi, sul-la 
mobi,lità de'Na forza l'a'Voro, per que­
sto ,ci vO'gl-iono cose cone'rete; siamo 
andati avanti con l'autoriduzione del­
'le boltlette; 'su Qu'esta· d.ils'oussione sia­
mo rius,cilN a portare a'Vanti 'la parte­
>CÌp1azione, a-ndhe se 're;la'tiova. di pa­
reoohi delegati alli-a racco1lta de'Me fir­
me (già sono 1500) che sono state 
,conse'gnate i nlsi'eme ad ,alltre 5000 
circa al CHZ di zona. Una :parte delle 
alTre ava n'g:u 8'l'di e , !però 'vedevano 
es.cl:usivamene Questo Oibiettivo, men­
'tre il nostro sfO'rz-o è stato quelilo di 
al~aoc:i -are qUBlSto oIbi-ettivo a'\.I'a v,er­
tenza generale, alla risposta com­
plessiva, per fare in modo di -inci­
dere di più per la riapertura della 
vertenza aziendale contro la ristrut­
turazione e per il salario. Comunque 
la raccolta delle bollette ·è la cosa 
C'he marcia di più, ,che tra l'altro 
quando sono state consegnate al 
CUZ, quelli della segreteria non si 
sono fatti vedere neanche, mancava­
no tutti quelli della CG'IIL che hanno 
detto esplicitamente çhe non gliene 
importava niente, anzi poi hanno di­
stri'buito il volantino della federazio­
ne provinoiale che diceva di pa-gare 
il sovrél'pprezzo. All'interno della OM 
poi, c1è stata la rielezione del C.d.F. 
Il C.d,F, si è spostato a sinistra. pri­
ma molti. ,delega'ti erano del PSI, ora 
/l1olti sono compagni rivoluzionari. Lé. 
rielezione non è stata una cosa bu­
rocratica, ma -è partita dalla spinta 
autonoma degli operai nei reparti 
proprio perohé il C.d.F. noOn marciava 
su certe iniziative di lotta; quindi 
non si sono rieletti certi delegati 
g-ialli . e si è data una caratteristica 
nuova al G.d .F. 

{{ Innocenti: ricordia~oci 
della risposta al decreto­
ne » 

Antonio: Ci sono due modi inade­
guati di porsi rispetto a'lla vertenza 
Sindacale; quello di vederla solo da 
un .punto di vista salariale e quello di 
essere pronti a cedere su tutto. sulle 
festività, a sottoscrivere il piano di 
Bertoldi per la .fiat. La vertenza ge­
nerale oggi, nel momento in cui in­
teressa milioni di operai è un mo­
mento fondamentale di unificazione, 
è un terreno su-I quale complessiva­
mente la classe operaia può stravol­
gere quelli che sono i punti della 
piattaforma sindacale e fare mar­
ciare il suo programma, dare batta­
glia a tutti i livelli. Vediamo il fatto 
che nella lotta c-ambiano i rapporti 
di forza all'i'nterno del sindaca,to e 
cambiano i rapporti di forza comples­
sivi all'interno della classe operaia . 
AI'lora nelle grandf fab'bri'che fare in 
modo -che si r'iapra la vertenza azien­
dale su alcuni Ipunti 'qualifi'canti , per 
es, il fatto ,che si .chiaris'ca l'obiettivo 
de-Ila contingenza -uguale per tutti con 
gli 88 punti, tè una cosa che può esten­
dersi subito, ,quindi ha un peso fonda-

mentale, come pure la raocolta delle 
bollette che è un momento di riuni­
ficazione del proletariato. delle pic­
cole fabbriche, delle massaie, degli 
strati che in genere sono meno com­
battivi. Sul terreno salariale, con le 
v@enze possiamo dare una risposta 
che la vertenza in s:è e per sè non 
da, come recupero salariale. Allora 
ci facciamo carico delle esigenze che 
vengo.no fu·ori dalla cl'asse oggi, ma 
dhiarendo bene che queste es-igenze 
vogliamo rovesciar'le, proiettar/e nel­
la dimensione più generale dello 
scontro. Questo va tenuto presente, 
per non cadere nell'opinionismo, di 
chi fa solo un discorso generale, e 
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pO'i non lo fa marciare dentro la 
fabbrica. Rispetto all"lnnocenti, que­
sta è la cos-a che siamo rius'Citi a fa­
re quanto c'è stata la risposta al de­
cretone, a fare cioè una chiarifica­
zione tra dimensione generale dello 
scontro e sua articolazione in fabbri­
ca. Quando c~è stato il decretone non 
abbiamo dato solo una risposta ge­
nerica ma l'abbiamo fatta 'çamminare 
su precise proposte di lotta a livello 
di fabbrica. 

Hanno 'partecipato: Antonio, ope­
raio Innocenti; Severo, operaio Piag­
gio; Ottavio, de1egato Phitips; Ange­
lo, operaio Breda; Salvatore, delegato 
Alfa Romeo; Marino, operaio OM. 

ROMA - LA PRESENZA DI KISSINGER ALLA FAO: 

UN PIANO PER AF­
FAMARE IL MONDO. 

Si ,è aperta og.gi a Roma la Con- solvere quelli ,che nel «rapporto» 
ferenza mondi'ale s-ull'a-limentazione Nixon vengono indicati come "due 
sotto -l'egi,da della FAO, ./'organizza- nuovi ,problemi: cibo e petralio " e lo 
zione delle Nazioni ;Unite dhe dovr-eb- fa'rà come sempre con minaoce .allo 
be preoccu.parsi di risolvere il pro- interno di una organizzazione, ,la FAO, 
blema ,della fame nel montlo. Un pro- dove siedono i 'l'awresentanti delle 
-blema cihe a 'di#erenza di quanto vor- più grandi mu,ltinazionali che operano 
'reibbero fancicredere non dipende nel settore agrico,lo e alimentare, gli 
Idai fattDri dimatiçi e atmos-feri-ci ma uomini de,Ila OIA abi,lmente camuffati 
.solo ed esdusivamente da.lla volo'n- da agro.nomi. ·e i oui risultati per ri­
tà politica ,dei paesi impeirialisti di solverela fame nel mDndo possono 
,continuare ad accumulare profitti e essere mi's-urati ,dalle crescenti care­
benessere a spese odi tutti quei paesi stie che co,lpiscono, gua'rda ,caso, so­
del « Terzo mondo " la cui economia lo i paesi in via di' SViluppo. 'In altre 
,è totalmente contro-Illata dal capjtale ' pamle la funzione cne g'li USA hanno 
imperialistico. IL'ospite d'onore è assegnato alla FAO è de,I tutto simile 
Henry Ki·ssinger. iii segretario di sta- a quella che ha svolto e svol.ge la 
to ameri,ca-no, la -cui popolarità tra le Banca Mondiale: preoocuparsi che gli 
masse è bene espr-essa dalle misure« ai'uti» ai paesi poveri favo.ri'scano 
di sicu'rezza messe in atto pe'r pro-I'aocilmulazione dei paesi riochi. E la 
teggerlo. FAO sino ad og'gi non è mai venuta 

Il paese tutto, Roma in pa'rti-colare, meno a questo 'compito. In ·India, co­
è prati'camente in stato d·assedio. Il me i'n Aifri'ca, in America -Latina e in 
rappresentante ,del,la potenza imperia~ , ,Asia, le popolazioni muoiono di fame 
lista più fDrte del mondo porterà o~-gi mentre i profitti delle multinazionali 
in 'seno alla Comerenza suWallim€n- aumentano e mentre, come ha dichia­
tazione il ri,catto e ,le minacce di af-rato il presidente al-gerino Boume­
famare tutti quei paesi che tentano di enne « solo un ventesimo del tru­
di contestare l'egemonia imperialista. mentodhe i rpaesi (capitalistici) usa­
Se durante ,la ~uel"ra :fredtla ,e ,la coe- no oggi per sfamare le 'IDro va,cche » 

siste-nza pa·cifi-ca pe,r riportare 1'« or- sarebbe S'LJifficiente a salvare milioni 
dine» 'dei padroni ·del mondo si titi- di vite umane. 
lizzavano il napalm e i marines oggi -
nella nuova fase ohe stiamo attra- .-~---------------. 

versando altre ai vecchi mezzi si uti­
lizza -una nuova arma: il ricattò ali­
mentare. Gli USA è da tempo che 
-lavorano a li'vello internaziona,le per 
areare le -condizioni oggettive favo­
revoli al-l"uso odi questa nuova arma. 
'Sono an.ni che ,le compagnie multi­
nazionali fanno diminuire la 'pro.du­
zione agricola ® sussi's'tenza in tutti 
quei paesi -che ohiedono «aiuti» ai 
paesi rioohi. 'II declino delila produ­
zione agri-cola per persona si è andato 
progressivamente aocentuando in tut­
ti quei paesi costretti a'd aocettare 
gli" ai'uti » americani. 

-Questa dipendenza dei paesi pove­
ri dai paesi ricohi e la sua continua 
crescita non 'sono un fatto nuovo, o 
una conseguenza del·la presente crisi 
e,cDnomi'ca, ,II «rapporto economico 
internazionale» ,del presidente Nixon, 
ptibbli'catolo scorso tf-eb'braio, sotto­
linea inifatti Clhe la produzione alimen­
tare per persona ·è aumentata tre vol­
te più rapidamente nei paesi svi<l-up­
pati, dall'inizio degli anni '50, ,di quan­
to s ia cresciuta nei paesi in via di 
sVilluppo , E questo impoverimento ali­
mentare non è awenuto per caso o 
per catacl ismi naturali: è la' conse­
guenza d;retta delle scelte imperiali-
ste. della logica del capitale che pro­
duce miseria e morte dal benessere. 
della violenza della politica delle mul­
tinazionali che per aumentare i loro 
profitti distruggono le strutture agri­
cole tradizionali per ottenere forza la­
voro a basso costo da impiegare nel­
le miniere e nell 'industria manifattu­
riera. Ki-ssinger spiegherà oggi come 
secondo i padroni USA si possono ri-

Oggi abbiamo ricevuto lire 
239.950_ H totale della sottoscri­
zione ha raggiunto L 658.400. 

I Pubblicheremo domani l'elen­
co. 

FIRENZE 
Mercoledì 6, alle ore 15. al Sa­

I·one dipendenti della provincia 
seminario sui decreti delegati e 
presentazione delle liste di mo­
vimento. Debbono partecipare 
militanti e simpatizzanti dei 
GPS. 

·PALERMO 
Venerdì 8 novembre, attivo 

provinciale sul partito, del golpe 
e la nostra iniZ'iativa politica, 
Tutti i militanti e i simpatizzan­
ti sono invitati a intervenire. 

CAGLIARI 
Mercoledì 6 novembre alla 

casa dello studente alle ore 
17,30, assemblea sulla cris,i di 

..governo e le minaccie autorita­
rie. Introduce il compagno Ho­
berta Morini. 

REGGIO EMILIA 
Assemblea studentesca ore 

1'5 alla casa dello studente sul­
le proposte di 'lotta Continua 
contro i D:D. Introdurrà il com­
pagno Bruno Giorgini. 

Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n, 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800,528. 
Prezzo all'estero : 
Svizzera Italiana 
semestrale 
annuale 
Paesi europei: 

Fr. 0,80 
L 12.000 
L 24,000 

semestrale L 15.000 
annuale L 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1(63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. IO - 00153 Roma_ 
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L'impegno antimperialista e antigolpista, insieme alla decisione di 
lotta contro i programmi della borghesia nella scuola, per gli obiet­
tivi del proletariato contro la crisi, a fianco della· classe operaia 
e dei- soldati, hanno contrassegnato la mobilitazione nazionale, co­
sciente e compatta del movimento degli studenti. 

Un grande sciopero a 
Palermo e in tutta la Sicilia 
Adesione dei soldati delle caserme di Palermo e Catania 

Una manifestazione str'aordinaria 
per la compattezza e la chiarezza 
degli obi,ettivi, s'è svolta stamattina 
a PALERMO. In tutte le scuole la 
astensione .è stata quasi toterle, circa 
tremil-a compagni sono s,filati per le 
vie del centro tra una selva di ban­
diere rosse e striscioni, gridando 
slogans antimperialisti, col.legando ·Ia 
venuta del boia Kissirrger alle mano­
vre goQlpiste italiane, alle provocazio­
ni di Tanassi, alla situazione i-nter­
nazionale, agli allarmi militari. Tra gli 
slogan più gridati: «Soldati organiz­
zati, diritto di lottare, la classe ope­
raia saprà su chi contare". La riu­
scita dell'a manifestazione conferma 
c'he il movimento degli studenti è in 
piOOi e scende in piazza in mal1iera 
organizzata sia nelle scadenze gene­
rali che in quelle in cui scende in 
piazza da solo. L:a F:GOI, che alcune 
settimane fa si faceva promotrice del. 
la maniìfestazione, si è completa- ' 

. mente allineata alle direttive nazioQ­
nali; il PDUP per il comu'nismo si è 
astenuto dal prendere pos,izione, al­
tri gruppi ~parl 'avano di «riflusso» 
del movimento. Lotta Continua è sta­
ta aHa testa de:lla mobilitazione, fi­
dando nella forza e ne'lla combatti­
vità degli studenti. 

'Alla fine del corteo si è svolta 
un'assemblea a,d architettura, la più 
grande ·dall"inizio dell'anno sCoQlasti­
co. E' stato ·Ietto un comunicato dei 
proletari in divisa delle caserme Tur­
ba, Scianna, Cascino, Autoreparto e 
Orme. I soldati avevano intenzione di 
partecipare al corteo, ma ciò è stato 
reso impo-ssibile dall'atteggi·amento 
antiunitario del POI, che anohe a Pa­
le~mo ha indetto per ·il pomeriggio 
una manifestazione con un « rigoro­
so servizio d'ordine che allontanerà 
aderenti non richiesti". Questo at­
teggiamento del PC·I, dice il ·comuni­
cato dei soldati «.contrasta con l"at­
teggiamento dei compagni soldati del 
PCI che lottano e s·ono organizzati 
con noi D. Il ,comunicato si conclude 
con la richiesta che contro le mano­
vre golpiste« si acceleri il dibattito 
sul movimento dei soldati e sui suoi 
o'b i etUvi e si creino saldi legami con 
l'organizzazione delle caserme "., 

Oggi a CATANIA lo sciopero ge­
nerale degfi studenti è pienamente 
riuscito. Tutte le s·cuole hanno scio­
perato dando vita a un combattivo 
corteo con più di mi ~l e studenti, che 
hanno attraversato le vie del centro 
gridando slogans contro Kissinger, la 
NATO, la D'C e il MSI. Per I·a prima 
volta a Catania le se-di dei ,fascisti, 

disl·ocate lungo la via centrale sono 
state presidiate dal servizio o'ordine 
dei compagni. Durante il comizio 
che ha chiuso la manifestazione è 
stato letto un comunicato dei PID per 
la caserma Sommaruga di adesione 
alle parole d'ordine dello sci.opero e 
di ritrovato impegno alla vigilanza 
demoQcraHca. La FGOI, all'ultimo mo­
mento ha distribuito nelle scuole un 
volantino contro lo sciopero al qua­
le precedentemente, e nonostante ·ill 
divieto imposto dal PCI, aveva aderi­
to. Però il crumiraggio della FGCI è 
completamente saltato. I compagno 
di 'Lotta Continua durante la manife­
stazione hanno dato l'indicazione di 
intervenire in massa al comizio del 
PCI che si terrà nel pomer·i.ggio, per 
parlare 'Con i compagni di base e di­
scutere assieme della necessità del­
l'unità del movimento di .oIasse. 

A MESSINA lo sciopero Jè riuscito 
al cento per cento. AI corteo, pro­
mosso dalla sinistra rivoluzionaria 
(OOPS, CPU e con l'adesione dei col­
lettivi studenteschi MLl, hanno par­
te-cipato 300 studenti, nonostante lo 
aperto bo'i:cottaggio della FGCI e 
FG$·I, che avevano indetto in contrap­
posizione -al corteo un'assemblea 
(completamente ' deserta, non c'era 
neandhe la FGGI). Alla fine del cor­
teo si è svolta un'assemblea aperta 
davanti alla sala dove la FGCI avreb­
be 'dovuto tenere l'assemblea. Ap­
plauditissimo da tutti gli studenti lo 
appello ' al1a mobilitazioneoonfro il 
golpe e per appoggiare l'organizzazio­
ne democratica dei soldati. Dopo gli 
interventi dei rappresentanti dei col­
lettivi ci si è dato l'appuntamento 
per lo sciopero gener·ale del giorno 8 
per scendere in piazza assieme ag'li 
operai. 

A RAGUSA lo sciopero Jè riuscito 
nella quasi totalità delle scuole tran­
ne l'istituto chimico dove la tFtGCI 
ha indetto un'assemblea creando con­
fusione tra gli studenti. AI comizio 
tenuto dai compagni dei GPS e del 
Movimento studenti anarchici contro 
Kissinger e contro i decreti delega­
ti, erano presenti circa 300 studenti 
che dopo il comizio hanno· dato vita 
un corteo piccolo ma combattivo. 

Si è svolta ad ENNA una manife­
stazione unitario indetta da FGSI, 
GPS e FGCI. Alla manifestazione han­
no aderito circa 500 studenti che 
hanno sfilato tra una miriade di ban­
diere rosse per le vie principali della 
città. Mentre il 'corteo stava per con­
cludersi in un'asse-mblea pubblica, 
una quindi,cina di carogne nere ha 

inscenato una squallida provocazione 
con saluti romani. GI i studenti hanno 
reagito in maniera deçisa, e la po­
lizia si 'è adoperata ad evitare ai fa­
scisti la sacrosanta lezione dhe me­
ritavano . 

A NISCEMI (Caltanissetta) a'lIo 
sciopero, indetto da Lotta Continua, 
'ha aderito il cento per centoQ degli 
studenti. Si ·è svolta un'assemblea 
al palazzo delle ACtil -dove ci si è 
recati in corteo. AI dibattito sono 
intervenuti i compagni del collettivo 
del liceo, il segretario della sezione 
locale del PCI, un rappresentante 
sindacale della CGIt ed un compagno 
di lotta Continua. 

PESCARA 

A SASSARI un migliaio di studenti 
hanno partecipato questa mattina 
al corteo organizzato dalla sinistra 

. rivoluzionaria e -dalla FGCI contro la 
presenza di Kissinger in Italia. lo 
SCiopero nelle scuole è andato molto 
bene nella grande maggioQranza delle 
situazioni. La manifestazione era sta­
ta i'ndetta dall'assemblea 'Cittadina de­
gli studenti medi. L'atteggiamento 
provocatorio della polizia e dei cara­
binieri, le velleitarie pretese de'I soli­
to Varia (voleva impedire ai compa­
gni di portare le bandiere) non han­
no impedito il normale svolgimento 
e I·a buona riuscita ·della mani'festa­
zioQne. 

Gli studenti con gli occu­
panti, contro Kissinger, per 
la casa a tutti i proletari 

PESCA'RA, 5 - Una bel.la giornata 
di lotta ha unito oggi a Pescara g'li 
studenti con i .proletar·i. Lo sciopero, 
indetto in ~uttele s,cuole dai CPS 
con la suocessiva adesione dei CPU, 
ha avuto ·una eocezionale riuscita, orio 
di,colizzando il tentativo di boi,cotta'g­
g'io 'della Lega 'democratica che sta­
mattina aveva 'distrihuito migliaia dei 
vO'lantini ohe invitavano ad entrare. 
Ma ciò che -è più importante, 'fenmi 
restando i contenuti antimperialisti 
e 'contro le ,manovre reazionarie e -gol­
piste, è 'stata la capacità ·degli stu­
denti d i essere in prima persona stru­
mento dell'unità del prol·etariato. Il 
g'rosso corteo studente's'Co, almeno , 
mille persone, si è diretto dal centro 
verso il quartiere popolare 'Rancitel-
I i, 'C!OIVe è in corso una occupazione 
di ·case da parte di 97 ,famig.lie. Già 
da,Ila mattina g.Ji occupanti erano ai 
piocchetti insieme con gli studenti, 
oltre che ai ·cancelli delle fa'blbriche. 
1'0 'una sede -de'.JIe magistrali si sono 
trovati insieme i I padre oooupante e 
la fi.g'lia studentessa a ,volantinare. 

Durante il corteo ·insieme con g,li 
slogans ,contro Kissinger, la Nato, per 
la libertà di organizzazione democra­
tica dei soldati, ce ne sono stati mol­
ti a,ltri per la 'casa a tutti i .proletari, 
per la 'requisizione deg'li aHog'gi sfit­
ti, per un fitto non superiore a'l 10% 
del 'sa,lario, per l'autoriduzione. 

Dopo i primi condoni rc'era, alla te­
sta ,del corteo, la ,delegazione degli 
occupanti che, anche loro, hanno rac­
colto slogans contro Kissinger e lo 
imperialismo americano. Mo'lti com­
pagni del POI hanno seguito io! corteo. 

Nei quartieri proletari, attraversa­
ti per la prima volta da una manife­
stazione, veni'Vano chiusi i negozi, 'co­
me se si trattasse ,di uno s,ciopero 

generale; all'arrivo alle case occupa­
te ,centinaia ,di Iproletari . accoglieva­
no H corteo Gon applaUSi scros'cian­
ti. AHe finestre 'drappi, Icoperte, tap­
peti, come si 'Usa per 'Ie processioni. 
L'O'biettivo ,di 'una pa'rtecipazione di 
massa a·1 ·corteo in centro dello 'scio­
pero generale dell'8 ·è stato subito 
raccolto. 

Dopo la assemblea, in 'cui hanno 
preso la parola s~udenti ed ocC'upan­
ti . si è formato di nuovo il corteo. 
Questa 'Volta alla testa c'e,rana pi0 
di cento occupanti ed erano loro a 
portare lo striscione «Kissinger 
boia ». La polizia ha tentato di impe­
·dire la partenza, facendo cordoni che' 
però non sono serviti a nulla. Il cor­
teo , ,più forte e numeroQso si è diret­
to al comune, dove, mentre una dele­
gazione dhiedeva al sindaco l'imme­
diato allaccio del.J'aoqua e >delrle fo­
g'ne sono stati a lungo scanditi 
slogans. 

A PESARO lo sciopero è ben riu­
scito: vi è stata una grossa assem­
blea con più di 400 studenti a cui 
ha partecipato anche l,a COIL-Scuola, 
con interventi della FGOI e della 
CG·IL . 

A URBINO lo sciopero è riuscito 
in tutte le scuole. 

A SEN'IGALLIA lo SCiopero è stato 
quasi totale tranne i'n 'due scuole. 
La FGCI ha invitato gli studenti a en­
trare nelle scuole , ma l'invito non è 
stato raccolto. 

A ASCOLI PICENO lo s'ciopero è 
riuscito bene in tutte le scuole tran­
ne al classico e allo scientifico. Un 
corteo è co'nfluito dentro un cinema 
dove la FGCI aveva indetto un'as­
semblea. 

A SAN BENEDETTO DE'l TRONTO 
ieri pomeriggio c'era stato un comi­
zio cittadino indetto da .Lotta Conti­
nua che ha visto una partecipazione 
molto ampia , con più di 500 perso­
ne sopratutto operai, e~molti gioQvani 
proletari. Questa mattina lo sciopero 
è riuscito totalmente, c'è stata una 
assemblea molto affollata in un ci­
nema, a cui hanno partecipato anche 
delegati operai e professori della 
CGIL"Scuola . 

All'AQUILA sciopero pienamente 
riuscito, a parte ~I liceo ,classico do­
ve più incisivo è stato il boicottag· 
gio della FGOI. Si è tenuta poi una 
assemblea all'università cne ha visto 
la partecipazione di 'circa 200 stu· 
denti. Nel corso dell'assemblea è sta­
ta letta una mozione di adesione alla 
giornata ,di lotta, inviata 'dall 'organiz­
zazione democratica delrle caserme 
dell'Aquila. 

A VASTO (Chieti) completa riusci­
ta dello sciopero degli studenti in­
detto dai CPS. E' stata tenuta una 
assemblea di 500 persone, sebbene la 
serrata delle autolinee non abbia per­
messo ai pendolari di essere pre­
senti. Per 1'8 è stato indetto dai CPS 
uno sciopero degli studenti per una 
presenza di massa allo sciopero ge­
nerale. 

PISA· « I soldati caserma Artale a Franco per il comunismo». Così i proletari in divisa hanno 
« celebrato» il 4 novembre: a pugno chiuso, sulla tomba di Franco Serantini 

A MONTE S. ANGELO (Foggia) lo 
SCiopero indetto dai CPS ha visto la 
riuscita completa ,in tutte le scuole 
del paese, con una partecipazione di 
oltre 300 studenti al corteo . La mani­
festazione si è chiusa con un comi­
zio tenuto da un compagno dei CPS. 

BOLOGNA 

Appuntamento unitario 
e dibattito di massa 
4000 studenti al Palazzetto dello Sport di Reggio Em'ilia 

A BOLOGNA l'adeSione allo scio­
pero tè stata massiccia in tutte le 
scuole. 

A differenza di tutte le altre città 
d'Italia la IFGCI non ha proposto di 
tenere assemblee chiuse dentro la 
scuola: nonostante il comunicato del­
la segreteria del PCI (in cui si dice­
va di evitare manifestazioni di ogni 
tipo per'ché prestavano il fi'anco ad 
eventuali grosse provocazioni) la 
FGCI di Bologna ha lanciato la pro­
posta di un meeting cittadino con 
la possibilità di fare anche un cor­
teo, e a conclusione un'assemblea di 
dibattito. 

Non essendo stato possibile dare 
vita a un corteo per le vie della 
città gli studenti a causa del mal­
tempo sono confluiti dir-ettamente nel 
meeting .cittadino. A questo nanna 
par'tecipato tutte le ·forze politiche 
presenti nel movimento {FGCI, OPS, 
eccetera). Si è trattato di un momen­
to importante di ·confronto sulla lot­
ta antimperialista e sul· programma 
pO'litico di lotta nell-e scuole. AIl'a fi-

ne del meeting (cui ha partecipato un 
compagno cileno e in cui un compa­
gno ·dei CPS ha portato l'adesione dei 
PID delle caserme di Bolo~na) si è 
formata una delegazione al provvedi­
tore insi'eme agli operai che seguono 
i corsi delle 150 oQre. 

Pieno successo delloQ sciopero de­
gli studenti a REGGIO EMILIA. Una 
affollatissima assemblea di 4 mila 
studenti al ,palazzetto dello Spo'rt ha 
caratterizzato la giornata di lotta. 
Signific·ativo l'intervento di un com­
pagno ,della FGOI che ha sottolineatto 
la giustezza della parola d'ordine per 
l'uscita dell'Italia dalla NATO. AI 
termine dell'assemblea si è formato 
un corteo. 

A PARMA gli istituti tecnici hanno 
scioperato al 100 per cento, e gli 
altri istituti al 50 per cento. C"è 
jStato un bOicottaggi,o forte della 
FOCI e del -Movimento studentesco. 
Alla fine 200 studenti sono confluiti 
in un diba'ttito pubblico organizzato 
da Lotta Continua e PDUP per il co­
munismo. 

SCIOPERO MASSICCIO NELLE SCUOLE DI TORINO 

La forza del movimento 
ha battuto l ~ 

i tentativi di divisione 
'In pareochi istituti le pel'c·enrua·li 

di 's·ciopero 'sO'noQ state del 100%; si­
gnificativa la partecipazione massic­
cia di diversi istituti tecni'oi, fino a 
poco tempo fa meno sensibili a que­
sti temi di mobioJi.tazione. L'attività di 
aperto crumiraggio deil,la FGOI è sta­
ta freneti'ca: in <tutte ,le situazioni ca­
ratterizzateda una f'Orte p'resenza del 
movimento, a,1 loro seguito i gioQva­
notti del pC! non s,i sono trovati che 
i 'crumiri incaHiti ·e i qualunquisti. Più 
eMetto 'ha avuto la .campagna di di'Vi­
sione in situazioni più debol'i, dove si 
è vista anche l'inaccettahile conflue'n­
za nel -rifiuto delloQ soiopem, di orga­
nismi 'sedi'centi autonomi (pronti 
sempre a 've-rsare lacrime sul « rif.lus­
so ·del movimento .. ), e in quakhe 
caso dei CUBo In rutti questi casi, j.J 
pretesto aocampato Iè stata una « pre­
tesa debolez·za,,; ma sono in rea,ltà 
queste operazioni di comusione e di 
divisione che risdhiano di 'irrdeboli,re 
i I movimento, favorendo l'incer'tezza. 
Lo sciopero è stato 'Compatto in Bor­
go S. Paolo, zona centro, Barri·era di 
Milano e, nel'la cintura , a 'Rivol'i e 
Gru·gliasco (aH''ltis di 'Gl'ugl'iasco, la 
FGOI, non sapendo C'he 'Pesci pirglia­
re, ha ohiesto la !Votazione per im­
pedire lo sciopero. ·Insieme ad ogni 
oredibilità, ha perso anche ,la votazio­
ne, ottenerrdo 20 'Voti 'contro 120 l. 

Si sono tenute assemblee di zona 
'in varie Se'di universitarie, e in un 
cinema 'di Rivoli . La partecipazione 
'è stata disU'guale: se a Palazzo Nuovo 
erano presenti moltissimi studenti di 
base in particolare del<l'Avogadro, al 
politecnico, ad esempio, il pubbliCO 
era costi,tuito essenzialmente dalle 
avanguardie. 

L'attenzione al di'hatitto è stata vi­
vissima e gli sbudenti hanno dimo­
strato dhiaramente da che parte sta­
vano. In dive'rse ass·emblee, il PCI si 
è presentato , con toni apertamente 
-difensivi, a cerca,re di gi·ustifi'care la 
propria azione di divisione. Il com­
pagno ohe 'ha parlato a Palazzo Nuo­
vo ha sostenuto che irl sabotaggio al­
le manifestaz,ioni e allo sciopero da 
part·e di PCI e 'FGOI è « un contribu­
to a'lI'unità nella chiarezza ", mentre, 
al politecnico, Ardito ha affermato 
,ohe i veri settari sono i compagni ri· 
·voluzionari: era come accusare di set­
tarismo l'intera assemblea che ha ri-

. sposto a tono. Applauditissimi gH 
interventi 'dei compagni di Lotta Con­
tinua, che, superando ogni tentazio­
ne di minuta polemi'ca , hanno chia-

rito, attraverso la storia delle tratta­
Hve e del dibattito in seno al comi­
tato antifas'ci-sta e tra la sinistra ri­
voluzionaria e il POI, da ,che parte 
viene 'la 'divisione; e hanno so~toli­
neato i temi di fondo della giornata. 

Rovereto: 10 CdF 
hanno aderito alla 
manifestazione 

Sciopero generale nelle scuole di 
ROVERETO. Alla manifestazione di 
oggi hanno dato la loro a-desione 10 
consigli di fabbrica e una sezione 
sindacale della CGlt-Scuola. Con 
questa forza e con questa chiarezza 
si stanno preparando nelle scuoQle le 
assemblee generali sul problema dei 
Dosti e dei decreti delegati in vista 
dell'adesione allo sciopero generale 
prOVinCiale dell'B. E' stata anohe vo­
tata una mozione contro la venuta 
di Almirante a Rovereto, che andhe 
nella nostra città troverà la risposta 
che domenica ha trovato a Mori. 

A MESTRE questa mattina si sono 
tenute assemblee in tutte le scuole 
per preparare la manifestazione che 
si è tenuta alla fine della mattinata. 
Cortei studentesC!hi sono partiti da 
tutte le scuole per riunirsi davanti al 
liceo scientj.fico. Alcuni poliziotti han­
no tentato di non far partire la mani­
festazione ma non appena si sono 
formati i primi cordoni il corteo si è 
formato e ha raggiunto uno dei quar­
tieri più proletari di Mestre. L:a ma­
niifestazione si è con'clusa con un co­
mizio in cui ha parlato un compagno 
dei CPS sull'organizzazione democra­
tica dei soQldati, sulla messa fuori­
legge del MSI e sullo scioglimento 
del SID. E' intervenuto anche un 
compagno di Ca ' Emiliani, quartiere 
proletario di Marghera, .che ha par­
lato della lotta per l'autoriduzione 
delle tariffe, per la casa e che ha 
portato l'adesione del Comitato di 
Lotta di oCa' Emiliani alla manifesta­
zione della sinistra rivdluzionaria 
contro la venuta di Kissinger in Ita­
lia che si terrà oggi pomeriggio a 
Mestre. 

A MIRANO (VE) lo sciopero indet­
to da Lotta Continua è pienamente 
riuscito in tutte le scuole (licei, ra­
gioneria, ITIS, professionale e 
ENAIP). Si è tenuta un'assemblea 
sulla NATO, l'imperialismo, il fasci­
smo e sui decreti delegati. 



4 - LOTTA CONTINUA 

10.000 studenti nelle piazze 
~ 

di Milano e davanti alle fabbriche 
« Kissinger attento, l'Italia non è il Cile, siam pronti a ripetere il 25 aprile» 

MhLANO, 5 - .Lo sciopero degli 
studenti indetto dalle forze della si­
nistra rivoluzionaria per questa mat­
tina' è rrusc·ito pienamente; oltre 10 
mila compagni ; suddivisi nei 5 cortei 
che hanno attraversato le zone della 
città, hanno portato in piazza le paro­
le 'd'ordine contro la venuta di Kis­
singer, contro 'l'imperialismo ameri­
cano, contro la strategia del golpe. 
Nelle :pr-ime ore ·della mattina nella 
maggior parte delle scuole si sono 
tenute brevi assemblee; in alcune di 
queste è stata anche vota·ta l'occupa­
zione simbollica de·Wistituto. Gli , in­
terventi terroristici della FGCI che 
invitava a disertare i cortei e a re­
star ·ohi.usi nel·le scuole non sono sta­
ti presi in considerazione dagli stu­
denti. che verso le dieoi hanno ini­
ziato, ad uscire in massa e a raggiun­
gere i concentramenti. Come era sta­
to preparato, le manifestazioni s·i so­
no concluse con dei comizi davanti 
ai cancefli di fabbriche S'ignificative 
nelle diverse zone. Nel corso dei cor­
tei, la volontà di trovare momenti di 
unità con gl,i operai anche sul piano 
organizzativo è stata ribadita a lun­
go negli slogan e si 'è poi espressa 
nella "compattezza con cui i cortei 
sono arrivati aHe fabbriche e nell'at­
tenzione con cui sono stati seguiti i 
comi~k 

Nelila zona di tambrate hanno par­
te-cipato più di 3.000 studenti, con la 
presenza ampia e significativa degli 
universitari di Città Studi. 'II corteo 
è terminato davanti al'l'lnnocenti, che 
si prepara a scendere +n lotta per ·la 
vertenza azienda·le, e il cui .c.d.F. ha 
dato significativamente l'adesione al­
la mobilitazione de'gli studenti. Mol­
ti operai sono usciti sul piazzale e 
si sono mesco'lati agli studenti men­
tre ariani del C.d.:F. e un compagno 
PID tenevano un breve comizio. 

Le scu91e della Bovisa ew Gari­
baldi hanno attraversato i,n corteo ;le 
strade della zona, passando davanti 
a numerose piccol'e fabbriche, met­
tendo al centro degli slogan «-Fuori 
l'Italia dalla NATO, fuori la NATO 
daJil'ltalia» e "Kiss'inger attento, 'la 
Italia non è il ,CHe, siamo pronti a ri­
petere il 25 aprile D. AHa fine si è 
tenuto un comizio davanti all'Autel­
co, in lotta, dopo la chiusura de,Ila 
vertenza, contro le continue provoca­
z,ioni padrona'l i. 

J Nena zona Romana, aUa testa di 
un corteo di più di 2.000 studenti, al­
cuni compagni hanno '« portato alla 
gogna» un pupazzone di Kissinger 

impiccato. La manifestazione si è 
conclusa alla SAiMPAS, la fabbrica 
occupata contro i licenziamenti, ohe 
è diventata oggi un punto di ri'feri­
mento poi iti-co e organizzativo nella 
zona. 

A Sempione, dove una mozione 
contro la venuta di Kissinger è stata 
approvata dai C.d.F. della lFargas, del­
[a PIAR e del'la FliMAC, assemblea 
aperta al Correnti a CUli hanno parte­
cipato tutte ·le scuole, e da cui è 
partito un corteo di circa un migliaio 
di compagni; il corteo si è fermato 
sotto la caserma di P.za 'Firenze sa­
lutando a pugno chiuso i soldati 
che si affacciavano alle .finestre del­
le camerate, ed è poi proseguito fi­
no a sotto la Siemens dove un .com­
pagno operaio ha parlato brevemente. 
Davanti alla Siemens è pure con­
fluito i'I corteo deNe scuole di San 
Siro. Sciopero generale anche nelle 
scuole di Sesto. 

A BRESCIA si sono svolte assem: 
blee in tutte le s'cuole. AI termine, 
verso le 10,30 gli studenti sono usci­
ti in corteo e i vari cortei sono tutti 
confluiti in P.za della Loggia, dove 
alla presenza di 4.000 compag.ni, uno 
studente dell'HoIS ha tenuto un co­
mizio unitario. Tra gli s10gan p'iù gri-

, dati, uno soprattutto ha caratterizza­
to la manifestazione: "coo ii soldati 
organizzati, i colpi di stato saranno 
sventati ». 

Sciopero totale a BERGAMO e in 
tutta la provincia. AlI'linizio della mat­
tina una grossa assemblea-spettaco­
lo è stata tenuta in un salone del 
Proweditorato. La mo'bi'litazione di 

Jquesta mattina si è legata sa,ldamen­
te alla lotta deg·li studenti pendolari 
(più di 5.000) che in questi giorni 
hanno in'iziato l'autoriduzione del 70 
per cento delle tariffe dei trasporti, 
cihe i padroni delle autolinee si osti­
nano a mantenere al vecchio prezzo, 
anche dopo l'accordo. 

'Lo sciopero di oggi è pienamente 
riuscito nelle scuole di MA'NTOVA, 
Dopo j:J corteo s·i è tenuta un'assem­
b'lea in cui tutte le scuole hanno 
'confrontato le proprie :piattaforme di 
lotta e da cui è uscita l'indi-cazione di 
partecipare allo s·ciopero nazionale 
dell'8 novembre. Durante 'l'assemblea 
è stata letta una mozione con cui i 
soldati della caserma «l8riscese D di 
Legnago hanno portato la loro ade­
s-ioneallo sciopero di oggi, afferman­
do: « so:lo con la mobilitazione di 
massa, solo con l'unità di tutte le 

NAPOLI: 10.000 in 
contro Kissinger 

corteo 
f 

« Ki1ssinger boia ", « ,Fuori la NATO 
daJ:l'lta'lla D, u Napoli, Hagnol'i, Castel­
lammare, le basi americane le but· 
teremo 'a mare D, Il <Compagni solda­
ti, uniti ' a'gli operai, il golpe in .Jtalia 
non passerà mai »: queste le parole 
d'ordine che hanno percorso tutto il 
corteo da piazza Mancini a piazza 
Matteotti, mescol'andosi a slogans an­
tifascisti, per la resistenza c'i,lena, sul 
potere ag'li operai. Un corteo, quello 
di stamattina, molto numeroso e for­
te, profondamente politicizzato e ben 
organizzato. La partecipazione grossa 
degli studenti ·è tanto più significati­
va, se si tengono presenti non solo i 
quattro giorni di chiusura delle scuo­
le, ma soprattutto l'atteggiamento dei 
partiti revisionisti nei confronti di 
questa manifestazione. 

'In nome delle « provocazioni », agi­
tate +n tutti questi giorni come uno 
spettro dalla stampa borghese e dal­
l'Unità, la 'FGGI ha tentato ancora 
una volta di boi.cottare la presenza 
deg'li studenti a'l corteo, indicendo as­
semblee: ma le assemblee, come già 
per lo sci,opero del 26, sono andate 
deserte, gli studenti hanno sciopera­
to in massa e moltissrmi di loro sono 
venuti in piazza ad esprrmere con la 
presenza mi'litante la loro volontà di 
opporsi a'd ogni ricatto golp'ista. La 
coscienza della necessità di contro­
battere le " grandi manovre» di Kis­
singer e dei suoi ilacché di casa no­
stra, con Ila mdbilitazione più ampia 
ed unitaria Iè stata confermata anche 
dalla presenza nel corteo di molti 
compagni operai: il consiglio di fab­
brica della Sperrysud, il col·lettivo 
operaio della ltalsider 'di BagnoTi, a'l­
cuni compagni dell'Aerita:Jia di Ca­
podi,ch'ino che si sono messi in per­
messo '« personale", visto che i bu­
rocrati sindacali, non sapendo che 
rispondere alla richiesta di partecipa­
re al corteo, avevano convocato il 
consigli,o di fabbrica per questa mat­
tina. Il corteo c'he si è andato ingros­
sando a vista d'occhio lungo 'il per­
corso, si è concluso con un brevissi­
mo comizio a piazza Matteotti. 

All'Alla Sud un gruppo di operai e 
delegati ha affisso in bacheca un co­
municato di protesta perohé, contro 
l'in'CIicazione data daH'attivo d·i zona 
del 29 ottobre per la partecipazione 
alla manifestazione di oggi, « vari 
personaggi del G.d.F. si sono opposti 
alla concessione dei permessi sinda­
cali non retribuiti e in parti'colare ~i 
sono dichiarati contro la partecipazio­
ne alla mani,festazione" quando un 
gruppo di operai ha chiesto al C.d.F. 
che venisse formata una delegazione 
dell'Alfa Sud a!l corteo degli studenti. 
Il comunicato termina chiedendo 'la 
convocazione immediata del C.d.iF. 

2.000 in corteo a Salerno 
Tutte le scuole secondarie di SA­

LERNO hanno attuato lo sciopero 
proclamato dai CPS, CPU e GUB dal 
Movimento studentesco e dagli orga­
nismi autonomi. Un corteo di due­
mila studenti molto combattivo ha 
attraversato la città concludendosi 
con un'assemblea al cinema Augu­
steo. Il momento culminante è stato 
l'intervento di un compagno del 
PIO che ha portato iJ'adesione del mo­
vimento dei sO'ldati. E' stata -appro­
vata una mozione di solidarietà con 
gli operai della Landis e Gyr, nella 
cui fabbrica s·i stava svolgendo una 
assemb:ea aperta contro la messa a 
cassa integrazione di 248 operai. 

Anche a NOCEflA forte parteci­
pazione a'1I0 sciopero perfino nelle 
scuole medie inferiori. 

A CAST'ROVILJLARI un corteo in­
detto dai GPS e dalle organizzazioni 
rivoluzionarie ha attraversato le vie 
del paese. La manifestazione è ter­
minata in un'assemblea dove c"è sta­
to una provocazione: una telefonata 
che annunoiava una bom'ba nella sala 
dove si teneva l'assemblea. La sala 
è stata ispezionata senz·a trovare 
nessuna bomba e l'assemblea è con­
tinuata tranquillamente . 

A CASSANO IONIO sciopero riu­
scito in tutte le scuole. 

componenti proletarie con i soldati 
democrati'ci potremo impedire che 
l'Italia diventi un nuovo 'Cile ". 

A MEZZO LOMBARDO (T1"ento) to­
tale adesione degli studenti delle su­
per,iori aHo sciopero della mattina 
indetto dai CPS. 250 studenti dei ra­
gionieri e dei professionali hanno da­
to vita ad un'assemblea cittadina nel­
la sala ·ENAL. Nel pros·simoconsiglio 
di zona i delegati degli studenti por­
teranno proposte prec'ise sugl i obi et­
ti'Vi che anche ogg i sono stati a'l cen­
tro de'Ila mobilitazione. 

Totale rius'cita dello sciopero stu­
dentesco a FIRENZE: l .. maggior par­
te delle sCLl'ole deserte; forte la per­
centuale degli assenti anohe nelle 
scuole tradizionalmente più deboli. 
Nonostante la pioggia insis1:ente che 
è caduta sulla città per tutta la mat­
tinata oltre un miglia·io di studenti 
hanno raccoHo le indicazioni dei GPS 
dando vita ad un corteo che è sfilato 
per il centro cittadino lanciando pa­
role d'ordineoontro la NATO e il gol­
pismo. 'Un centinaio di studenti si 
sonor'itUniti in , un'assemblea organiz­
zata dal·la FCGI per il no allo scio­
glimento delle camere. 

Un combattivo oorteo ha attraver­
sato le strade del centrOo di MASSA, 
lOo sciopero è riuscito in maniera to­
tale nonostante il bOi'cottaggio for­
sennato del PCI e della ,f·GGI che 
avevano mobilitato ,davanti all,e scuo­
le tutto l'apparato del partito. 

Buona riuscita dello sciopero a 
SIENA malgrado ,H bOicottaggio atti­
vo della FGOI e del Manifesto. Un 
corteo si è concluso con un'assem­
blea all'università. 

In tutte le scuole di PERUGIA lo 
sciopero contro Kissinger è 'Piena­
mente riuscito, e un forte e combat­
tivo corteo ha percorso le vie del 
centro dopo un'assemblea e'he si è 
tenuta alla sala dei Notari. Grave è la 
posizione c'he PGCI e FGSI hanno as­
sunto nei confronti di questa mobi­
litazione: mentre sino al giorno prima 
si presentava l,a possibilità di una 
manifestazione unitaria, hanno invece 
tentato il più aperto boicottaggio del­
lo sciopero invitando con uri volanti­
no gli studenti a tenere assemblee 
di istituto. La manovra è completa­
mente fallita e la massima parte de­
gli studenti è scesa in sciopero par­
teCipando nonostante la pioggia al 
corteo. 

Il POI ha convocato in piazza a TE­
RAMO un comizio di solidarietà con 
:;1 Cile. 'In p{,azza c'erano circa 300 
compagni della 'FGCI, ILotta .continua 
e PDUP. Tantissimi studenti non sono 
arrivati a Teramo .per la serrata dei 
pullman. E' stato perciò noleggiato 
un punman che è giunto da Giu­
lianàva con un centina·io di compagni 
della FGCI e -di Lotta Continua. La ma­
nifestazione sia per slogans che per i 
contenuti espressi dal comizio del­
l'on. Cipioni del POI, è stata tutta 
contro Kissinger e l 'imperialismo 
americano. 

Dopo la riuscita de'Ilo sciopero 'CIel 
31 ottobre a ,fianco della classe ope­
raia, gli studenti di, TARANTO sono 
oggi nuovamente scesi in lotta con­
tro la presenza di Kissinger i.n Ita­
lia, dand'o vita nei diversi istituti 
cittadini a scioperi e assemblee. In 
provincia, lo sciopero odierno di CA­
STELLANETA dimostra come ormai il 
movimento degli studenti a Taranto 
si stia sviluppando a scal·a provin­
ciale. Ora gli studenti stanno prepa­
rando la g,iornata di lotta de11'8 no­
vembre, ,giorno dello sciopero gene­
rale dell'industria indetto dalle con­
federazioni per la vertenza sulla con­
tingenza. 

TERMOLI 

Il CdF della Fiat 
contro Kissinger 

Il C.d.f. della Fiat di Termoli «pro­
testa formalmente» contro la pre­
senza in Italia di Kissinger, respon­
sabile del ,golpe e del massacro cile­
no; denuncia i legami tra stragi fa­
sciste, manovre delle gerarchie mi­
litari e servizi segreti american i; e 
la politica della Nato che provoca 
tensione nel Mediterraneo e corsa 
agli armamenti. Il C.d.F. afferma che 
tutte queste cose non sono estran'ee 
alla lotta operaia «perché parlare di 
maggiore occupazione e di garanzia 
salariare significa anche colpire i re­
sponsabili nazionali e internaziona.li 
della politica antioperaia ", e invita i 
lavoratori C( a mani,festal'e la propria 
coscienza antifascista e antimperia­
lista in tutte 'le occasioni di lotta 
che si verificheranno dentro e fuori 
la fabbrica ". 

SIRACUSA 

Opera,i chimici e 
metalmeccanici, 
contadini e studenti 
in assemblea 
nella Montedison 

SIRACUSA, 5 - Stamane nel piaz­
zale tMontedison si è tenuta un'as­
sembleadegli operai chimici con gli 
aillevatori e i contadini nel quadro 
di mani,festazioni simili che già si so­
no tenuto all'ANIC di Gela e alla 
lspea miniere di Salrgemma dena 
Montedison. Il C.d.z. dei metalmec­
canici ha voluto caricare di un signi­
ficato politico più ampio questa s'ca­
denza proclamando 4 ore di sciope­
ro dei metalmeccanici e partecipando 
direttamente all'assemblea. La stessa 
co'sa hanno fatto i CPS ne:lle scuole 
che con lo sciopero hanno organiz­
zato insieme all'Alleanza Contadini 
un autobus per portare gli studenti 
ali 'assemblea. 

Un corteo interno di circa mille 
operaoi, dentro i quali sono stati ac­
colti gli operai chimici, ha spazzato 
i reparti delle officinedell.a Monte­
dison ed è arrivato a;lfassemblea 
gridando glislogans 'Clelia lotta dura. 

Applausi scroscianti sono stati ri­
servati al compagno che ha parlato 
a nome della RM e ha salutato il 
corteo e l'unità degl'i operai chimici 
e metalmeccanici dando contempo­
raneamente l'annuncio dei prossimi 
scioperi di giovedì e di venerdì che 
vedranno grosse manifestazioni ope­
raie a Siracusa e a Prio·lo. 

Applausi ,scroscianti pure ail com­
pagno studente quando ha parlato di 
come ·i costi del·la scuola si rovescia­
no sulle famiglie operaie. 

Con grande entusiasmo è stata 
accolta 'da tutta l'assemblea la lettu­
ra di un comunicato dei soldati delle 
case'rme di 'Palermo. 

Il presidente regionaile deII'AI,lean­
za Contadini ha tenuto un appassio­
nato discorso di conclusion'e attac­
cando duramente la venuta ,di Kissin­
ger come pure la politica dei prezzi 
della Montedison. 

Da domani mercoledì alle ore 22 
fino alla 22 di ,giovedì è stato pro­
~Iamato lo sciopero di 24 ore della 
Montediso,n. 

PIEMONTE - COMMISSIONE 
REGIONAt:E FINANZIAME'NTO 

E' .convocata per giovedì, alle 
ore 17 preci~e, nella s'ede di 
Torlino. -I compagni debbono por­
tare i consuntivi 'CIelle vendite 
di settembre e ottobre e gli ul­
timi bilanci. 

Mercoledì 6 novembre 1974 
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VENERDI' 8 NOVEMBRE 
4 ORE DI SCIOPERO GE­
NERALE DELL'INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO 
Iniziati stamattina gli incontri tra Bertoldi e i sindacati per 
per la {( riforma della cassa integrazione». Nuove sortite 
scissioniste della destra CISL ,;~ 

ROMA, 5 - Venerdì prossimo, 8 
novembre, si svolgerà il 'secondo 
sciopero genersle di 4 ore per la 
vertenza sulla contingenza, indetto 
dalle confederazioni, dopo la rottura 
delle trattative. Le altre 4 ore saran­
no arti'colate, entro il 17 novembre, 
per provincie e per regioni. Stamatti­
na le confede,razioni decidevano an­
che i;l calendario delle manifestazio­
ni che si terranno appunto 1'8. 

Rotte le trattative sulla contingen­
za, sempre stamattina i tre segretari 
confederali hanno iniziato gli incon­
tri col ministro IBertoldi 'Per discutere 
la cosiddetta « riforma della ca-ssa 'in­
tegrazione" cioè una modifica de'I 
meccanismo della c'assa integrazione 
C'he aumenti la quota di salario per 
chi subisce ri,duzioni d'orario in cam­
bio della possibilJ.ità delle aziende di 
ristrutturare e riconvertire ,la propria 
prodUZione «sotto il controllo del 
sindacato ". A questo proposito Tren­
tin, non ha smentito le sue preceden­
ti dichiarazioni a favore della ricon­
versione produttiva e de:l'la ristruttu­
razione delle aziende intervenendo 
in un di'battito tenutosi ad Assisi in 
cui ha di nuovo affermato la necessi­
tà di prendere l'iniziativa sui proble­
mi dellla ristrutturazione con« una li­
nea di gestione sindac:ale della mO'bi­
litàdel lavoro ". 

Questa presa di 'posizione avveni­
va tra l'altro proprio mentre la con­
fere·nza d'organizzazione 'CIel;la ifIlTEA 
GGIL, con la partecipazione di un 
gran numero di delegati, -iconferma­
va che nel settore tessile la ristrut­
turazione non significa altro che Ila 
diminuzione dell 'o'ccupazione, l'attac­
co pesante ,all'ol'ganizzazione operaia 
e il supersfruttamento: un delegato 
della Marzotto ha appunto ricordato 
che, se og.gi con 800 adde,tti si pro­
ducono 22.000 metri di stoffa, non ap­
pena entreranno in funzione ,i nuovi 
impianti , con 600 addetti si produrran­
no '3'2.000 metri di stoffa , .mentre la 
azienda non so:lo ha gi:à sospeso mi­
gl,iaia di operai, ma 'ha addirittura ri- ' 
chi·esto la crisi del settore con l'in­
tervento della cassa speciaile per ri­
sparmiare i soldi della manodopera 
in attesa di ncenziamento. 

la trattativa ohe si è aperta og'gi 
al ministero è dunque di importanza 
centrale, e come tale deve essere se­
guita dalla 'mobilittazione operaia, per 
impedire che le disponi1bi:lità di Tren­
tin a favorire una industria « più di­
namica » e « più )'Tloderna » si trasfor­
mano nella svendita della forza, del-

l'organizzazione e dell'occupazron$.· 
-v 
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AI dibattito di Assisi, C'he era i!)-_ 
centrato soprattutto sui consigli, se" 
guìto poi , da una tavola rotonda trià_ 
Trentin, Carniti, Bodrato {IDC) e Ma-_ 
gri (PDUP) che 'ha ris.contrato «un~a_ 
situazione di crisi nello sviluppo d,eL 
consigli legata alle difficoltà del pro.:, 
cesso unitario ", è stato 4noltre affet:- ­
matoda Carniti che le lotte 'Per rau­
tori,duzione « non devono diventare, 
un feticcio» ,così come l'uso deU.g: 
«sciopera. generale ri'Solutore" e' 
c'he non bisogna dimen.ticare di af::... 
frontare « il problema delle centralli" 
elettriche e della poi itica energetica 
in Italia ". 

Trentin ha poi affermato che una 
politica di contrapposizione '« muro 
contro muro con la DC significhereb­
be solo far risorgere in senso anti­
unitario le confederazioni sindacali ", ' 
mentre Bodrato metteva in guardia 
dal ritenere che sq sia già arrivati aJ­
la « fase finale del capitalismo ". 

Intanto hanno continuato a farsi 
sentire le voci scissioni'Ste nei con­
fronti delle iniziative di lotta indette 
per i prossimi giorni. 

La SA'UFI CISt, .che già non aveva 
aderito ano sciopero provinciale dei 
ferrovieri a Roma, s·ciopero indetto 
dalla sola CGIL che era pienamente 
riuscito, ha i·nvitato i ferrovi,eri del­
la 'Lombardlia a non partecipare allo 
sciopero dell'8 novembre definito uno 
«sciopero inutile» destinato solo a 
re'care disagio ai cittadini. 

La FISBA CISL li'ntanto continua a 
rifiutarsi di apri.re la vertenza sulla 
contingenza per i bracciànti, ha tro­
vato in questi giorni il pieno appog­
gio della segreteria confederale del­
la CiSt, che ha {;riticato la decisione 
della Federbrac'Ciantli di aderire aJ.Jo 
sciopero dell'8 novembre. 

Sempre nella destra OISL, il segrè­
tario generale degli elettrici ha di­
chiarato che le lotte iper l'autoridu­
zione ." mettono in discussione il rap­
porto tra cittadino e stato democrati­
co » e .c'he queste ,forme ,di lotta co­
munque ... non compaiono negH sta-
tuti della GISL. - cW 

Per motivi di spazio rimandia­
mo a domani :Ia pubbHcazione 
dell'articolo sul secondo conve­
gno dei Cristiani per H socia­
lismo_ 

'DALLA PRIMA PAGINA prima pagina un arUcolo che spiega 
obe un miliaJ"ido ,e mezzo di uomini, 
tra cui 300 mil ioni di bambini, ri­
schiano di morire di tfame già nel 
corso del prossimo anno, e che gli 
USA tengono in mano le ohiavi der 
,loro rifornimento 'alimentare; ,le stes­
se che hanno chiuso le porte di un 
autonomo SViluppo agricolo delle al­
tre nazioni. 

KISSINGER 
dare come solo pochi mesi fa ·le ac­
cog:l ienzedel Papa al boia imperiali­
sta fossero state assai più calde. 

Allora infatti era stato emesso un 
comunicato in cui si diceva c'he «II 
Papa ha manifestato il 'Suo particola­
re apprezzamento per le iniziative de­
gli Stati Uniti e iper gli sforzi che 
personalmente il si'gnor Kissinger 
compie al s·ervizio de;lIa pace ... ". Ohe 
cosa è successo? Evidentemente il 
Papa, preoccupato dalla valanga di im­
popolarità che lo sta travolgendo a 
causa delle sue posizioni sempre più 
meschine e reazionarie, non ha alcu­
na intenzione di aggiungere, sul pe­
sante piatto di questa bilancia, l'im­
popolarità di,lagante in tutto il mon­
do ed anche neg·li Stati Uniti di Henry 
Kissinger. 

Non sono mancate pesanti freocia­
te 'CIirette contro il modo con cui il 
segretario di stato americano si spo­
sta in giro per il mondo, segno di 
una eclatante impopolarità. Kissinger 
vaggia a bordo di una cadillac blin­
data a prova di bomba che fa tra­
sportare da un paese all'altro a bor­
do di un Hercules ohe segue sempre 
il suo aereo. L'auto è tanto grande 
che per farlo entrare in Vaticano ha 
dovuto passare per la porta di 
S. Agnese , un ingresso di servizio 
recentemente a,lIargato con l'abbatti­
mento di u.n arco. Ma le porte sono 
state sU'bito chiuse per-ché il numero 
degli uomini armati che il premiO 
nobel per la pace si porta appresso 
era tale da spaventare persino il Va­
ticano. 

Infatti, a parte gli oltre 12.000 uo­
mini, tra carabinieri e polizia, mes­
sig'li a disposizione come scorta, dal 
governo italiano, Kissinger non muo­
ve un passo -senza essere completa­
mente circondato da G.I., gorilla ar­
mati fino ai denti di pistole, mitra e 

carabine « disinvoltamente" nascosti 
sotto le giacohe e i so:prabiti. ' 

Se i I corteo degl i studenti promos­
so dalle foae rivoluzionarie questa 
mattina 'ha intasato non poco il traf­
fico romano, quel'lo delle auto di Kis­
singer con relativa scorta è riuscito 
ad interrompere persino i servizi es­
senziali : « una autoambulanza e una 
macchina dei vigili del fuoco, che si 
trovavano a t'ransitare' .in via di porta 
Angelica mentre passava il corteo 
amerikano - scrive testualmente la 
agenzia AON-kronos - ha avuto qual­
che difficoltà a proseguire la sua 
strada ". 

Solo Rumor, il quale evidentemen­
te non sa più neanche se respi'ra, 
ha avuto il coraggio di far scri-vere, 
nel comunicato sul colloquio avuto 
con Kissinger su'bito dopo il Papa, 
che « la conversazione si è svolta in 
una atmosfera di viva cordialità ed 
amicizia" . Ma evidentemente i due 
non avevano niente 'CIa dirsi, dato che 
nessun argomento compare all'ord i­
ne del giorno dei colloqui. 

Un terzo, ed ultimo, incontro con 
il ministro degli esteri e presidente 
designato Aldo Moro è avvenuto al­
fora di pranzo, subito prima dI- un 
sontuoso banchetto a oui, accanto ai 
ministri in carica, hanno preso parte, 
non si sa a ::he titolo , personaggi 
come Fanfani, Henke, Cariglia , John 
Go lpe, nonohé il segretario generale 
della Farnesina, Gaja, noto propugna­
tore dell'armamento atomico italiano. 
Dopo pranzo Kissinger, che, come 
s'crivono le agenzie , ha avuto cura di 
non abbuf,farsi per evitare pesantezze 
di stomaco durante la {;onferenza del­
la FAO, si è recato all'Eur dove ha 
tenuto l'atteso discorso in cui lan­
cia il ricatto alimentare USA contro 
i popoli di tutto il mondo. Il signi­
ficato del suo ·d iscorso è stato prean­
nunciato da tutti i giornali borghesi, 
che, nel numero di oggi, recano in 

In mattinata il messo dell'imperia­
lismo americano aveva avuto 'modo 
di incontrarsi .col segretario generale 
dell'ONU ( Waldheim, col ministro de­
g.li affari esteri argentino Vignes, col 
primo ministro degli affari 'e-steri gore­
co e - mentre la signora Kissing,er 
si recava da un parrucchiere in 'Via 
Veneto insieme alla signora Golpe T 
con Gianni Agnelli, il quale, a dettfl , 
di molti rotocalchi, è l'unico persg­
naggio italiano che negl i Stati Uni;!i 
gode di un "certo prestigio". Che 
cosa si siano detti in particoléJce 
Agnelli e Kissinger non è dato di s~­
pere: il primo .è tra i principali .faJ.I-

- tori del governo Moro e tra i princ.i­
pal i oppositori delle elezioni antici­
pate; il secondo « non capisce nielJ­
te della politica italiana" come lui 
stesso ha tenuto a far sapere - salo , 
va pronunciarsi apertamente a favore 
di una « solu~ione cilena ", nel cas.,o 
che il PCI andasse al governo - ma, 
nel frattempo, le moss·e del suo pa­
lafreniere Tanassi, in concomitanza 
con la sua visita romana, non lascia­
no adito a molti dubbi. 

Alle 17 e 08 Henry Kissinger, la 
sua signora, la sua scorta armata, il 
suo Boeing 707 personale, il suo Her­
cules portamacchine con la relativa 
Cadillac bJ.indata, H 'Suo « personale 
politico" e i giornalisti al suo segui­
to hanno lasciato Ciamp ino diretti in 
Medio Oriente. Prima di pa'rtire il 
boia ha stretto personalmente la ma­
no ai 24 agenti della polizia stradale 
italiana c'he l''hanno accompagnato in 
giro per Roma ed ha dichiarato di 
essere « molto soddisfatto" dei col­
loqui avuti. 


